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REGOLAMENTO (UE) N. 144/2011 DELLA COMMISSIONE

del 17 febbraio 2011

recante modifica del regolamento (UE) n. 206/2010 che istituisce elenchi di paesi terzi, territori o 
loro parti autorizzati a introdurre nell’Unione europea determinati animali e carni fresche e che 

definisce le condizioni di certificazione veterinaria

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 
2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la produ­
zione, la trasformazione, la distribuzione e l’introduzione di 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano (1), in 
particolare l’articolo 8, frase introduttiva e paragrafo 1, primo 
comma, e l’articolo 9, paragrafo 2, lettera b),

vista la direttiva 2004/68/CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, 
che stabilisce norme di polizia sanitaria per le importazioni e il 
transito nella Comunità di determinati ungulati vivi, che modi­
fica le direttive 90/426/CEE e 92/65/CEE e che abroga la diret­
tiva 72/462/CEE (2), in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 
primo comma e l’articolo 7, lettera e),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 64/432/CEE del Consiglio, del 26 giugno 
1964, relativa a problemi di polizia sanitaria in materia 
di scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e 
suina (3), si applica agli scambi intra-UE di animali della 
specie bovina. Essa stabilisce che i bovini da allevamento 
e da produzione devono provenire da un allevamento 
ufficialmente indenne da leucosi bovina enzootica e, se 
sono di età superiore a 12 mesi, aver reagito negativa­
mente ad una prova individuale eseguita nei 30 giorni 
precedenti l’uscita dall’allevamento d’origine, conforme­
mente alle disposizioni dell’allegato D.

(2) La direttiva 64/432/CEE stabilisce inoltre i test diagnostici 
da utilizzare per la brucellosi e i requisiti di certificazione 
per gli scambi intra-UE di animali della specie bovina da 
allevamento e da produzione. Inoltre tale direttiva, mo­
dificata dalla decisione 2008/984/CE (4) della Commis­
sione, prevede attualmente la polarizzazione di fluore­
scenza come test diagnostico standard.

(3) La direttiva 2004/68/CE stabilisce norme di polizia sani­
taria per le importazioni e il transito nell’Unione di un­
gulati vivi. Tali norme comprendono condizioni specifi­
che di polizia sanitaria per gli ungulati vivi che si basano 
sulle norme definite dalla legislazione dell’Unione per 
quanto riguarda le malattie alle quali tali animali sono 
sensibili.

(4) La direttiva 2004/68/CE stabilisce inoltre che, qualora 
l’Unione sia in grado di riconoscere ufficialmente l’equi­
valenza delle garanzie sanitarie ufficiali fornite dal paese 
terzo interessato, è possibile stabilire condizioni partico­
lari di polizia sanitaria per tale paese terzo.

(5) Il regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione, del 
12 marzo 2010, che istituisce elenchi di paesi terzi, ter­
ritori o loro parti autorizzati a introdurre nell’Unione 
europea determinati animali e carni fresche e che defini­
sce le condizioni di certificazione veterinaria (5), contiene 
prescrizioni in materia di certificazione veterinaria per 
l’introduzione nell’Unione di determinate partite conte­
nenti animali vivi o carni fresche. Gli allegati I e II di 
detto regolamento definiscono gli elenchi dei paesi terzi, 
territori o loro parti dai quali possono essere introdotte 
nell’Unione le partite di tali animali e carni.

(6) L’allegato I del regolamento (UE) n. 206/2010 stabilisce 
inoltre condizioni specifiche per l’introduzione 
nell’Unione di animali domestici della specie bovina de­
stinati all’allevamento o alla produzione, insieme a un 
modello di certificato veterinario per tali animali, incluse 
le specie Bison e Bubalus e loro incroci (BOV-X).

(7) Le condizioni specifiche di cui all’allegato I, punto IVb, 
del regolamento (UE) n. 206/2010 fanno riferimento a 
un territorio con aziende autorizzate, riconosciute uffi­
cialmente indenni da leucosi bovina enzootica ai fini 
dell’esportazione nell’Unione di animali vivi certificati se­
condo il modello di certificato BOV-X. Tali condizioni 
specifiche devono essere modificate per tenere conto 
delle disposizioni concernenti gli allevamenti ufficial­
mente indenni da leucosi bovina enzootica di cui alla 
direttiva 64/432/CEE.

(8) Occorre perciò modificare di conseguenza le condizioni 
specifiche di cui all’allegato I, parte 1, punto IVb, del 
regolamento (UE) n. 206/2010 e stabilite nel modello 
di certificato veterinario (BOV-X) di cui alla parte 2 di 
detto allegato.

(9) Occorre inoltre modificare l’allegato I, parte 6, del rego­
lamento (UE) n. 206/2010 per tenere conto della pola­
rizzazione di fluorescenza come test diagnostico di cui 
alla direttiva 64/432/CEE.(1) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11.

(2) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 321.
(3) GU 121 del 29.7.1964, pag. 1977.
(4) GU L 352 del 31.12.2008, pag. 38. (5) GU L 73 del 20.3.2010, pag. 1.

 


